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'l? AU T O K E,^ 

A CHI I.EGGE. 




S Arebbe comparsa al Pubblico rOperlcclola 
scritta suir uso delle Vesti Canonicali im- 
perfetta se non si fosse alla meàesima unita 
la presente Operetta deW uso delle Vestì 
Badiali , perché essendo decorati molti Ca- 
pitoli deir uso de' Pontificali ad instar Abah 
tum : sarebbe stata manchevole la cognizio- 
ne delle Vesti Canonicali , se solo alla glo- 
ria de' Capitoli si fosse dato notizia del 
Roeeetto , della Cappa etc, , e non si fosse 
posto in veduta l'onore de' medesimi di aver 
ottenuto l' uso de' Pontificali , e delle Vesti 
Badiali j perciò ho stimato mio dovere scri- 
vere suir uso delle Vesti Badiali , affinchè 
si fosse prodotta al Mondo letterario una 
compiuta cognizione delP uso delle Canonica- 
li , e tacile Vesti Badiali , a gloria de' Ca- 
pitoli conceduto dalla Romana Sede . 


'A a L'uso 
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Uso de’ Pontefìcali de’Rmi ^ 
bali , de’ Prelati minori , e 
de' Canonici delle Cattedrali , e 
delle Collegiafe insigni , non _ 
ha fondamento nella dignithi 
ÌBadiale I o Prelatizia , o. Canonicale , ma 
soltanto si appoggia ad una mera conces- 
sone della Sede Apostolica , • come avvedu- 
tamente ne scrisse nell’ anno i3d7. il Pon- 
tefice Clemente IV. nel cap, 6. De prlvU 
lepUs in 6. Ut Apostoìlcae Sedis^ benigni-t 

nonnulllf Abbatlbus f alìisque Pra^ 

latis , quibus non compeiit , ex . propria. 
Jignitate , concessit in Ecelesiarum suarum 
gloriam , et 'honorem , quod mitra , et aliia 
Pontijicalibus uti possint ) prwidet , ne inde 
scendala oriantur Eeclesiae . Un tale ^ uso 
de’ Pontificali non k uniforme in tutti gli 
Abbati , Prelati , Canonici , ed altri , ma 
in alcuni pii» ampio , in altri più ristretto, 
secondo la concessione fatta dalla Sede Apo- 
stolica > e coila dipendenza' dell’ Ordinario , 
come scr isse il Tommasini nell’ Opera ddl? 
Antica , e l^uova Disciplina della Chiesa, nel- 
la quale db per regola certa , che tutte le 

* ' A4 Con- • 

* * • 



DIgItizeC by Google 


( 


Concessioni , c i Privilegi accordati dalla Se- 
de Apostolica tutti sono accordati col con- 
senso , e dipendenza de** Vescovi , e T istes- 
so è stato praticato da’ Sovrani , come il 
, dottissimo Scrittore ne rapporta la serie di 
tutt’ i Secoli della Chiesa . Thomas^ lib. i. cap^ 

33* 34* 35* > 'lot'. discipU alla 

qual regola del Tommasini servir può di 
forte sostegno anche la famosa decretale dln- 
nocenzo III. riferita nel cap. 5 . De auctqr^ * 
et usa palili : dummodo is , ad quem Eccle^ 
aia pertlnep id permittat ^ V uso de’ Pon- 
teficali accordato dalla Sede Apostolica agli 
Abati , Prelati , Canonici > tanto vale, 
quanto sì contiene nel privilegio , e colle 
condizioni, ne’ privilegi stessi contenuti-, 
come ne avvisano il Tamburrino , il Pa^ 
normitano , il Van-Espen , il qual ultimo 
nella pari, i, tit. 31 , mum. $ 9 . cosi scri- 
ve : Èx hac decreta , aliisque atatuunt Ctf- 
nonlstae , Abbatibus nulla ornamenta Pon-^ 
tijicaUa jure ‘ suae dignitatis competere 2 
sed tantum ex speciali privilegio , atque 
ipsum Privilegii tenùrem esse inspieiendum , 
vt de usa ejus judicari queat , nihilque A-^ 
batibus in hoc usu licere , nisi quod in ipso 
Privilegii tenore expresse esset comprehen^ 
sum : Insplciendus , ait glossa ^ tenor PrU 
vile gii , et servandus , 

Il tenor del Privilegio, è la regola, e la 
guida deir uso de’ Pontificali accordato agli 
Abbati , Prelati , e Canonici delle Catte-i 
drali , Questo tenore non essendo iinifor-. 

>me in tutti gli Abbati , fxohti , , e Cano- 

m _ 
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nici delle Cattedrali J non può stabilirsi 
una certa regola per tutti gli Abbati , e 
Canonici delle Cattedrali , e per gli Prelati j 
dal che nasce , non potersi dare una certsi 
cognizione de4P uso dev’pontificali, che ab-- 
bracci tutti gli Abbati , Prelati , e Canoni- 
ci delle Cattedrali istesse . Per dare quin- 
di una quakhe cognizione delP uso. de** Pon- 
tificali degli Abbati, de’ Prelati, e de’ Ca- 
nonici , si è stimato di mettere^ in vedu- 
ta partito in piu Capi , ciocliè hanno col- 
le Bolle accordato i Romani Pontefici a** 
mentovati Abbati , a’ Prelati Minori , e a! 

Canonici Mitrati delle Cattedrali , 

* 

CAP. I. 

% 

« 

. J/ espongono i limiti delP uso 
. Pontificali conceduto agli Ab^ 
bati , Prelati Inferiori , 

< Canonici delle Cai- 

tedrdi • 

I Filologi , i Critici ,■ e i Diplomatici haiv-’ 
no a noi tramandata la regola , colla 
quale possiamo risapere , qual sia la men-< 
te , e r estensione de’ Diplomi ', delle Bolw 
le , e de’ Privilegj , e concordemente afFer- 
. mano , che la dichiarazione de’ Principi 
forma la certa regola , e , misura' , con cui 
si conosce , e si determina il senso e l’ e-* " 
«tensione de’ Diplomi , delle Bolle , e de** 
Privilegj : e ragionevolmente , perchè niun"* 
%ltro a noi può manifestar^ il senso del 

DI, 
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Diploma della Bolla T' .;; 

quanto quegli , che ha cpnce^du|to ,il friv»ì« 

legio , spedita la Bolla, p_, dbjialo il.Diplo^ , 

ma . Quindi io credo <lftày^r: • 

segno , nell’ esporre fin ■ doKià , ’’ 

r uso de’ Pontificali accordato agli Abbati 

a' Prelati Inferiori , ed a' Canonici delle 

Cattedrali , se da me si esponga una di» 

chiarazione della Romana Sede , la quale 

abbia deciso , e determinato fin dove si 

estenda P uso de’ Pontificali conceduto agli 

Abbati , a' Prelati inferiori , ed a’ Canoni- 

ai delle Cattedrali, 

Papa Alessandro VII. nell’ anno idsp, > 
nel qual’ era così riprensibilmente cresciu- 
to 1’ abuso de’ Pontificali negli Abbati , ne’ 
Prelati Inferiori , e ne’ Canonici delle Cat- 
tedrali , onde che più non distinguevasi il 
Vescovo dall’ Abate , dal Prelato , e dal Ca- 
nonico celebrante Pontificalmente , per e- 
stìrpace lui tale abuso intimò una Congre- 
gazione General», per. tal faccenda , e for- 
malmente colla Congregazione de’ Riti , 
profferì* un Decreto -di oi. Capi di Rifor- 
ma . Questi c^i tralasciamo noi di tutti 
minutamente riferirli , ma soltanto que’ rer 
citiamo , che riguardano l’ abuso nuova- 
mente risorto , e pullulato negli Abbati , ne* 
Prelati inferiori , e ne’ Canonici celebranti ^ 
Pontificalmente . 

- Riformò *1 abuso di quegli Abba- 

ti , di que’ Prelati Minori , di que’ Canoni- 
ci Mitrati , ì quali more Episeoporum am- 
ministruvana il Battesimo- nelle . Case , S) 

nel- 


\ 


d: 


G-ogU 



I 


1 1 

nelle Chiese , facendo uso della Mitra, del 
Fieviale., e del Bacolo , che portavansi ne'" 
Monasteri delle Monache neir elezione , e 
nel possesso delle ^Badesse , usando la Mi- 
tra , il Pieviale , e il Bacolo , e stabili > 
che r uso . de' Pontificali era permesso 
agli Abbati*, a' Prelati , ed a' Canonici Mi- 
trati nella sola celebrazione delle Messe • 
Jntcr Mlssarum solémnla , cosi stabilendo 
nel n. 13. , Ponti/, benediction. cunt' triade 
.Crucis productione in Missis Pontificalibus 
* , , . licere sibi tantum meminerlnt . Di 
questa trina benedizione ne parleremo iti 
iqtpresso • . 

(Riformò r abuso di tutti quegli Abbati ^ 

^ Prelati Inferiori , e Canonici Mitrati , ì 
.quali mare Episcoporum nelle feste delle. 
Monache , ed altre solennità celebrando le 
Messe non Pontificali , ma piane , e basse , s 2 
facevano lecito dì vestirsi sull' Altare , e 
aervivansi del Pontificale , e con treni di 
servitori , con far' uso di vasi di argento 
di cuscino , e di palmentoria , ordinando 
che ne' soli Pontificali , cioè, nelle Messe 
Cantate , come dicono le Bolle inter Mis^ 
sarum soUmnia era lecito a' mentovati. Ah« 
tati , Prelati Inferiori i e Canonici Mitrati 
y. uso de' Pontificali : Sacras vestes , cosi 
si* XL. del detto decreto , nx>n sununt ex 
'Altari f nisi .Pontijicaliter divinls vacaturi^ 

Riformò V abuso idi quegli Abbati , di 
tali Prelati Inferiori , di que' Canonici 
.frati, i quali nelle private Chiese de' Mo- 
nasteri ,1 d^U Orator j privati 4 q nqlle pub-^ 

biir 
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blich'e Chiese celebravano coIP uso della; 
Croce , con illuminare gli Altari , con usa 
del Bacile , Bocale , Carifine di Argento i 
Servitori , e Clerici more ^Episeoporum , or- 
dinando , che nelle Messe dovessero unifor- 
marsi a' semplici Preti . Bccone la riforma 
descritta nel n. ai. registrata nel detto 
decreto ; In Missls privatis , quoad indu’» 
menta , caeremonlas , Mlnistros , Altaris orna-» 
tum , \Beneclicttonts largitionem a simpllci 
Sacerdote non discrepent ^ deinde sacras ve^ 
stes induant in Sacristia unico sint con-» 
tenti Ministro , aquam ^cum pelvi , et urceo^ 

10 argenteis siti ministrari non sinant ^ 

duasque tantum candelas super Altari adJil^ 
heant • ' v 

lia costante disciplina .della Chiesa ci ad-J 
'dimostra 9 che la Sede Apostolica* ha sem- 
sempre conceduto i Privilegi agli Abbati , 
a’’ Prelati inferiori , ed a** Canonici delle Cat- 
iredrali y col consenso delP Ordinario • £S 
quante volte si è prodotto fuori dagli Ab- 
bati , e da'* Prelati Inferiori un Privilegio le- 
sivo , diminutivo ^ indipendente dall’ Ordi- 
nario , altrettante vohe si è sospettato , che 
sia stato falso , adulterato , orrettkio , nè 
spedito dalla Sede Apostolica , come attesta 

11 Tommasinì nelP antica , e nuova disci- 
plina' della Chiesa p. i. lib» ^ capé 35. sd* 
37. 38. in cui eruditamente adduce un’ in- 
iinitk di Privilegi prodotti fuori , ne’ quali 
si è conosciuto , che non V avesse prodotti 
la Sede Apostolica , o eh’ erano stati adul- 
terati dagli Abbati , Prelati Inferiori , o da’ 
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-Canonici delle Cattedrali ragionevole 
niente perchè la Sede J^postolica nonmai 
ha diminuita , nè tolta agli Ordinarj la di 
loro giurisdizione , ma solo ha conceduto de' 
Privilegi per decorare le Chiese , che han- 
no i Prelati , gli i^bbati , ed i Canonici , e 
• non già per avvilire le Cattedre de' Vesco- 
vi , e nell' ingrandire le Chiese Abbadiali ^ 
non ha inteso avvilire le ^ Sedi Vescovili , 
per cui ragionevolmente il Pontefice Gre- 
gorio VIL* nel lib. i.- delle sue lettere ha 
deciso , che di quel , Privilegio , che è con- 
tra la giustizia , e la giurisdizione dell' Ordi- 
nario , non debba farsene conto , e riputarsi 
come falso , e come non mai spedito dalla Se- 
de Apostolica , scrivendo così all'Arcivesco- 
vo di Rems : SI privileglum cantra justi-- 

ti am, deprehenderis eo cassato etc si 

noverlt tua prudentia , quia multa tamquam 
a Noiis deferiintur , et scripta , et dieta 
nobis nescientibus • 

Le benedizioni altre sono maggiori , e so-* 
Jenni dette Vescovili , perchè si davano 
da Vescovi : altre minori , e semplici , che 
si davano da' Preti come scrisse Gualberto 
.Torniaoense nel lib. de Officio Episcopi al 
cap. secondo . Nella Messa anticameute i 
lina sola benedizione si dava , e questa da- 
vasi dal Vescovo prima della comunione 
•dicendo pax vobis : poi s' inttVxlusse la se- 
conda benedizione nella fine della Messa'^ 
e questa si dava dal Vescovo , quando si 
trovava presente , o da' Preti col per- 
.^esso del .Vescovo^ con questa differenza,’ 

che 


*4 

che nell? 'Messe ^ane tasse ^ava k bene-* 
dizione il Prete dopo aver cliiesta la ve-» 
ria al Vescovo presente ; - nelle Messe so- 
lenni , e cantate , fa benedizione la dava 
sempre il solo Vescovo assistente . 

Cai voglia .sapere quando cominciarono 
3 Preti a dare li benedizione nella fine 
della Messa ,, legga il Cardinale Bona de 
rebus liturgicis , e Sausy nella sua Panop. 
Sacerdot. 

Tempo è ormai tf indicare gli eccessi 
'degli Abati , de’ Prelati minori , de’ Cano- 
nici Mitrati nel dare la santa benedizione, 
a ravvisar , i quali convien sapere che la 
benedizione è un’ atto di superioritk , e di 
autoritk ; per cui chi è Minore ' non può 
dare la benedizione nel cospetto dì colui , 
cha ha maggiore autorità , com’ è da leg- 
gersi nei cap, dentque'6, distili, ci. mini~ 
strare s- eaus, aó. quest, 6. et cap, cu ut 
cd celebrandas 65. dist, i. de consecr. La 
massima Canonica ha il suo fondamento 
nell’ epistola di S. Paolo agli Ebrei nel cap, 
7. V. 7. ivi : sine ulla contradictione , quod 
minus est a meliore benedicitur , 

’ La benedizione altra è solenne , e chia- 
masi maggiore; altra è minore, e chiamasi 
semplice , come scrive il Ferraris nella sua 
Biblioteca cuni verb.-ienedict, , e prima di 
lui Scrisse il Cànemista Consalez. nel conv- 
merlo al cap. III. nel tit. HI. de <oj}icÌ9 
Mrekipresbyteri nel lib.'i. delle decretali , cosi 
scrivendo: Officium Archipresbyteri<. de Un- 
bt constai quando ibi Proesal dejuerìt vice 
, . ^ ejus 
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tjus officlum tneohare I et èenediéttones Prae- 
sìyterales in EccUsia. dare . Dopo delle pas» 
role della citata decretale spiega il suo 
sentimento ; existimo in praesenti agi de 
benedictlonibus , qute dabantur Populo 1/ìis- 
Sacrificio assistenti, de quibus in cap, 

Mis. de conseer. distinct, V. eas absente 
Episcopo dahae Sacerdos : licei eam benedi- 
ctionem , quam Episcopi dum ad Ecclesiam 
procedunt Pontificio Apparata , vel occur- 
remi , vel confluenti Populo dare consueve- 
rum ; illis etiam absentibus Fresbyteri da- 
re. non possane t’ quomodo accipio canonetn / 

Concila Agath, in illis verhis benedir 
ctionem super Plebem in Ecclesia fundere , 
aut paenitente' in Ecclesia benedieere Pre- 
sbytero penitus non licebit ; Ecco la sem-* 
plice benedizione de’ Preti , e dirsi presbw 
terale , quella poi maggiore chiamarsi , op» 
pure dirsi Vescovile , perchè spetta a’ Ve- 
scovi . 

La benedizione prende altra divisione 
anche dalle persone , che la danno , e dal 
luogo ove si dltfcioè nelle Chiese ove con- 
viene il Popolo , o nella strada ove prò- 
cessionalmente va il Prelato, o privatamen- 
te nella sua Diocesi , o tenimento , o ter- 
rerritorio di sua giurisdizione . 

La benedizione per ragione delle persoW 
ne , sono il Papa , i Cardinali , i Legati a.' 
iatere , il Patriarca , 1’ Arcivescovo *, il Ve- 
scovo , gli Abati Re olarf Ordinar] , Tito- 
lari , gli Abati secolari esenti , non esen- 

. 


DIgItized by Googlc 


« 


Itji . 

tì j TJtoliri J Semplici J e Canonici góieiR, 
ti i privilegi degli Abati, 

Jn presenza del Papa ninno può dare la 
benedfzKMie ; in cap» Antiqua. 13, de prU 
viteglls y et exeessibus privile glatorum , 

In presenza de^ Cardinali non possono 
donarsi le benedizioni • 

In presenza del Legato Apostolico non 
possono darsi le benedizioni • 

. In presenza del Patriarca , o Primate 
Sion possono 
dizione • 

In presenza delP Arcivescovo non posso- 
. no dare la benedizione i Vescovi soffra- 
ganei • 

In presenza del .Vescovo non possono gli 
Abati Regolari Ordinarj dare la benedizio- 
;ne, senza imo speciale privilegio della Apo- 
stolica Sede, come ha dichiarato. Alessan- 
dro VIL nell’anno idsp. nel suo decreto 
della riforma in questa nel num. 14, -Prje- 
sente Episcopo sine speciali Sedis Apostoli-* 
cae permissu etiam Pontificaliter celebrantesy 
a benedictionibus cèssene • 

Gli Abati Regolari non Benedetti ] nè 
perpetui , nS godenti dell’ Abbadie , ma 
semplici Titolari non aventi Chiesa, non 
possono dare la benedizione ^che nelle 
proprie Chiese dell’Ordine , perchè nelle 
dette Chiese non possono esercitare, i Pon- 
tificali J come ha dichiarato nel suo decre- 
to della riforma Alessandro VII. di sopr^i 
citato nel num. X. Invitati ad Ecclesiam 

exenh* 

*t — 


gli Arcivescovi dare la bene- 
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exemptam J nee in Uh Vontljicallhus ufi va- 
leant { nec ii , qui non fuerint Abbates per- 
petui , vel benedicti in propriis Eceìesiis . 
uti possine privilegio perpetuis Abbatibus , 
vel aliis benedictis indulto . 

Gli Abati Secolari nullius Dioecesis Or- 
'dinarj , godenti il territorio separato y la 
Chiesa propria , il proprio Popolo , la pro- 
pria giurisdizione , non possono benedire il 
Popolo con solenne benedizione nella cele- 
brazione del Divino Ufficio , nel Matuti- 
no , ne’ Vesperi , nella celebrazione della 
Messa , come dichiarò Alessandro IV. nel 
eap. 3 . de privi/, in 6, dove il detto Po»* 
teiìce dichiarò , che i detti Abati dovcano 
avere particolare privilegio per dare la be- 
nedizione , nè bastava il territorio , 1’ Ab- 
bazia , e la giurisdizione . Ecco le parole 
della Decretale : Abbates quos Apostolic» 
Sedes in exhibitione benedictionis super Po- 
pulum speciali privilegio insignivit , Sicché 
non basta la qualità di Abate , il territo- 
rio , la giurisdizione , ma si ricerca il pri- 
vil^io speciale : Speciali privilegio insi- 
gnivit . 

Gli Abati Titolari , Secolari , di nome ; 
■on aventi Ghiets nè ' Territorie , non 

r isona dare 'la benedizione , perchè non 
annona al vtitolo 0 al nome di Abate $ 
ma vi vuole il prìt<41efio particolare , eh’ es- 
sendo Abate titolare , oltre di ciò se i' ao- 
corda ' il privilegio di benedire il Popolo •' 
I Canonki Mitrati < delle Catardrali non 
poMOQ», benedire il. Popola ndle di loro 

a Cat- 
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C'itte(k‘alì ; « dove esercìttno i PontefksÙ V" 
perchè non basta la concessione '■dell''.naQ- 
de’ Pome ficài! * W» ci‘viioIe‘U privilegio, 
particolare , 'come abbiamo detto ■ di • sopra 
degli Abati Ordinar] , a’ quali non h con^ 
cesso il benedire • il Popolo ? ma «i vuole 
il 'privilegio 'particolare ^«cotó 4 fartmri né^j 
Canonici • Mitrati , i quali non sono Abati 
véri , ma godenti r uso-dè’ Pontcfìc«sli «4 
trinar Abbafm, • •• 

• I -Preti semplici' non' poaiono benedire, il 
Jto^lo presente il Papà , il Vesaoyo , 0 . aU 
tro PrélatO maggiore y cioè Cardinale >-'Q 
Arcivescovo ^im^e » Cardinale -a lattrt^. 
K-jnzÌQ Apostolico ne* lut^hl ' della • di lO'i 
ro "gìmiMizione , conse léggesi nella rubriea 
della '-quale prescrivesi , «he debba cele-* 
brando avanti del Papa i, < inginocchiarsi -il 
Frete cèlebrante, e chiedere la licenaa pet 
dare 1» -beriedizione ’ , negli altri Prelaei 

1fi|||ìgi4t • iMa f e «oltmniasio» ri» 

■ Si eelebrMf ror4àt Ppntifi-% 

et 'Ugéto S«^ Apos^ieaet 
vel P^trUrchà , Archiepiscopo , Episcopo in 
Provincia , Civifate , J^ticesi saa .esìstente; 
Ctltbrant ,dieto PlaettH cibi Sancta Trinitas 
ttci yiipìf ^nndim m^ «♦ 

tonversvs W gcns^oasi 

ad Carémateai vero , «t ' lAgatum , «ei al'mm 
:Ì9 s^foìdioiis PraAapis^ iapi$c li«P 9 * 

' tUmi benédicrndi pctens , ja'nsarniturÀ Potar. , 
ptMos , Spiritiis SanctuSybmtadkenr asfoMes 
0iftd^,'»bi non ad^iPqntife* 
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lis y ie^Atus] aui Praelaéus pracJictii Si 
autein celcbravlt cor am Patrlarcha y Arckie-*' 
ptscopo ^ Episcopo extra eorum Provinciam ^ 
Civitatem j Dlaecesim cqnstlùutls y els aisqua ^ 
allo respectu , ut caetcris , qui intersunt , 
more consueto benedicit • : ^ ^ 

La facoltà di benedire il Popolo negli 
Abbati non è cosi illimitata , ed ampia 
come quella de' Vescovi , ma *ha i ^sùoi li- 
miti e ristretta a tali , e certe funzioni,* 
in tali , e certe funzioni , in tali Chiese ^ 
e^non pili , e per tali volte , e non oltre,' 
come appare dalle Bolle della concessione • 
Gli Abati Regolari Benedetti ne' soli 
Vesperi , e Matutino nella sola celebra- 
zione della Messa .cantata possono benedi- 
re il Popolo con la benedizione solenne 
nelle di loro "Chiese di cui sono Ordinar] 
é che sono ad essi sottoposte pieno jure , 
e che ne- hanno il privilegio particolare. 
Così trovasi ordinato da Alessandro VII. nel 
decreto della ‘riforma al niim. 13. Pontlfi^ 
^ales benedictidnes cum trina Cruvis produ^ 
et iòne in Missis tantum , hec non Vesperis^ 
et Matutlnis Poritificalittr ibidem celebratis 
licere stbi meminerint tantum . * . * 

- Gli Abati dunque Regolari non possono 
celebrare battesimi , matrimonj , ed altre 
funzioni nelle di loro Chiese con le Inse- 
gne PontificaH , 

* Gli Abati Regolari Titolari non possono 
benedire Pontificalmente nelle Messe solen- 
ni \ ne-' "Vespe ri nel Matutino il Popolo * 
perchè essi iwn hanno i Privilegi dell' Or- 
^ ì. B a nar^ 


t 


w. 

narj Abbiti ; ma si richiede una si)ecia- 
le concessione nelle Bolle di tali Abati 
cstraordinarj , e Titolari ; Nec li , qui non 
faerint Abbates perpetui , vel bene J ioti in 
propriis Ecclesiis uti possunt privilegio per-^ 
petuis Abbatibus , vel aliis beneJictis indul-^ 
to , Cosi nel decreta della riforma di Ales- 
sandro VII* 

Gli Abati Regolari Ordinar] non possono 
far uso de** Pontificali nelle Chiese esen- 
ti , e di cui non sonò Ordinar] , nè ad essi 
pieno jure sottoposte ; Invitati ad Ecclesiam 
exemptam , nec in il la Pontijicalibus uti va^ 
leant • L’ istesso Alessandro VU, nel citato 
Breve di riforma • 

La benedizione al Popolo gli Abati or- 
dinar] de** luoghi , non possono darla pri- 
vatamente , e nelle Messe semplici , e nel- 
le private funzioni : Privatini vero Pqpu^ 
lis , quamvis pieno jure subjectis , nisi ex-^ 
presse ipsis permissum fuerlt , etiam Ponti- 
jicalibus induti per Ecclesiam incidentes he- 
nedicere non praesumant . Cosi Alessandro 
VII. nel detto Decreto di riforma , e vie- 
ne confermato da Benedetto XIV. nella sua 
Bolla , di cui il principio Exemplis . 

Gli Abati Regolari non possono fare pro- 
cessioni coir uso deir Insegne Ponteficali 
fuori delle Chiese al di loro dominio sog-* ^ 
gette anche con licenza, dell’ Ordinario ; 

Ab iVj , rt aliis Pontijicàlibus épiarfi de Or^ 
•Ainariorum licentia extra, Ec'clesias • sibi su^ 
bjectas ’prorsus abstineant , èt ncque in pto* 
•ttsslonibus , quat ab wuHi E^^jesia per vias 

\ 
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extra amhltum J vtl Tarochìam ducuntur , 
vet penes se praeferri faciant . 0)si nel num. 
8. del citato Decreto di riforma di Ales- 
sandro VII. 

Gli Abati non possono benedire per le 
strada il Popolo , anche nelle Chiese Aba- 
diaii pieno jure a se soggette , come ha de- 
ciso la Sacra Congregazione de’ Riti ii% 
nullius Provlnclae lìurg. Augusti idop., 
e si ripete nel Decreto di Alessandro neNa 
riforma nel num. 8. citato. 

Quanto da noi si è detto per gli Abati 
Regolarj Ordinar] , e degli Abati Titolari 
Regolari ; altrettanto si deve intendere per 
gli Abati Secolari Ordinar] , esenti , et 
Nullius Dioecesis , e de’ Titolari Abati , co- 
me r ha dichiarato Alessandro VII. nel De- 
creto di cui sono le seguenti parole ; Cum 
nonnulli ex dictis Abhatìbus , et Praelatìs 
proprium habere posiint territorium jufaqut 
Episcopalia , nullisque suhdantur Episcopio 
qui eos coercere , si cxcesserint valeant , eo 
casu a Sedis Apostolicae Nunciis si aderint, 
sin minus ab Archiepiscopis , in quorum Pro^ 
vinciis f vel ab Episcopis Romano tantum 
Pontifici subjectis , intra vel prope quorum 
Dioecesis limites eorum Rcclesiae , vel Mo~ 
nasteria fuerint , tamquam a Sede Apostoli^ 
ca Delegatis ad hujusmodi Decretorum ob^ 
servatlonem praedieti omnino cogantur. 

Quali sieno gli Abati, e di quante sorti, e 
quali siano i di loro privileg] eruditamen* 
te si vede additato dall’ Autore delle note 
.del Ferraris ^eiia parola Abbas nel nuny 

B 3 48., 
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48., alk di' cui le2Ìone riraettiàmo , ohi 
voglia di questi esser pienamente infor- 
mato . 

Sono sottoposti air istessa emenda tutt' i 
Canonici Mitrati delle Cattediali , perchè 
questi vantano di essere Abati Mitrati Ti- 
tolari , dovendo essi esser sottoposti allo 
flesse leggi , e riforme , cui sono sottoposti 
i. Principali , e gli Ordinar] . 

A P. U. 

: . esamina il privilegio di benedire 
il Popolo . 

P Ria di entrare a far noto T nso dèllst 
benedizione accordata agli Abbati, a' 
Prelati Minori , a' Canonici delle Cattedra- 
li uopo è premettere che i Filoloci,e gli 
Scrittori delle liturgie insegnano , che Fuso 
de' Pontificali ne' Canonici delle Catte- 
drali sia conceduto per servizio dello^ 
.Cattedre de' Vescovi, non per favore de’ 
Capitoli . Boemero nel tom. IFI. del drit- 
to Canonico nella dissertazione prelimina- 
re al detto tomo del dritto della liturgia 
crede esser questo uso conceduto dalla Se- 
de Apostolica per* ingrandire , e rendere 
rispettabile la Cattedra del Vescovo al 
quale concedesi 1 ’ uso della Vescovile Cap- 
pella con I’ assistenza de’ Canonici , che rap- 
presentano r istesse Vesti Pontifìcie , di cui 
i Canonici sono Ministri Inservienti ; nel 
qual Kntimento par che sia £ngenio Ca- 
risi» 
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racciolo, nella sua Napoli sacri nell! pag. 

3. COSI scrivendo , intorno all’ uso de Ponti- 
fi’calidi cui godono i Canonici della Cattedra- 
le Napoletana : O/tre. barano /<» dignità, del 

. Batolo, Pastor ale ié Mitra néir assistere air 
Arcivescovo (juando celebra Pontificalmente . y 
per alcuno tempo fu tralasciato per cagio^ 
ne, che gli AtcivtsCovi noti facevano ^ resi- 
denza , e per conseguenza i Canonici non 
servivano . E questa opinione vien sostenu- 
ta dalla Bolla di Pio V. spedita a favore 
. di questo Capitolo, nella quale leggasi per 
relazione di Benedetto XJII.^ Praeinser- 
tam Cedui am tnotus propii Pii Ptaedeces- 
soris , omnia , et singula in ea contenta 
harum serie perpetuo approbamus , confirma- 
mus , illisque invioìahilii Apostolicaé firmi- 
tatis robur adjicimus praeterea Indultum 
eisdem Capitalo i « Canonicis inter Mtssa- 
rum solemnia , aliaque solemnia memorato Ar- 
chiepiscopo Neapolitano assistente , vel Pon- 
tificalia exercenti ', aut celebrante , Baca- 
lum , Mitram , caeìeraquejndamenta^ ad in- 
star Abatuni itsum Bacali , et Mitrae ha- 
bentium deferendi ab eodem Pio Praedeces- 

j SlCtft ptaCìTllttltUT COìlCCSSUUl 6tC»^ 

•a ben’ intendere questo privilegio di be- 
nedire il Popolo conceduto agli Abbati , a’.' 
Prelati Minori , a' Canonici Mitrati delle , 
Cattedrali conviene esporre P uso della be- 


• Dedizione. < i o 

La benedizione del Popolo^, e delle S^. 

gre Vesti , è stata sempre' nella Chiesa ri-* 
yutata per un atto di Giurisdizione Vesco-* 
^ B 4 vile , 
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vilff i cóme 'scrive il Tomtnasini nella sua 
dottissima opera dell’ antica , e nuova ó*- 
sciplina della Chiesa nelc lib. 3. part» o* 
nel capé 64. n. 3. 

Il Canonico Ma^rl osserva nella 'parola Be-* 
ntJictìoy che nella Messa anticamente il Sa- 
cerdote non benediceva il Popolo , perchè 
lo benediceva il solo Vescovo prima della 
Comunione , quando terminava 1 ’ Orazione 
Domenicale , per cui diceva pax vobls j 
pcrlochè tratto, tratto si è mutato il co- 
stume , e si è introdotto , che nella fin® 
della Messa donasi dal Sacerdote la benedi- 
zione. 

Introdottosi 1 ’ uso ne’ Sacerdoti di bene- 
dire il Poj)olo , perchè non fosse staio di 
giurisdizione ne’ Sacerdoti stessi , come lo è 
ne’ Vescovi , fu introdotta la distinzio- 
ne della benedizione semplice , e della so- 
lenne , per cui ad ogni Sacerdote fu con- 
cesso f uso della benedizione semplice nella 
line della Messa , la solenne solamente fu 
riserbata a’ Vescovi , con speciale rito , ed 
orazioni , essendo triplice , non una , co- 
me ne’ Sacerdoti semplici . 

Per non dilungarci nella distinzione del- 
le benedizioni semplici , e solenni , om*- 
tiamo (T indicàre 1’ epoca , in cui fu intro- 
dotto l’uso delle benedizioni semplici » c 
delle solenni , ed in qual tempo siasi data 
la facoltà a’ Sacerdoti di dare la benedi- 
2ione semplice . Chi poi sia vago di avere 
tali notizie , potrà raccoglierle dal Cardi- 
' na-* 
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fiale Bona nell' opera delle cose litargiche 
Uh. c, oap; i 6 . 

'Gli Abbati ottennero V uso de' Pontifica^ 
li , ma senza^ l’uso della benedizione ..so- 
lenne , o sia quella del Popolo , e quella 
de’ suoi Sudditi , come rileviamo da S. Ber- 
nardo citato dal Van-esp. nel cìt. tii. 31. 
del dritto Canonico y cosi dicendo nel nu^ 
mero 9, • Ncque erihn privilegio ' utendt 
ornamentis Pontificai ih ih primitus adnexa 
erat ipsa sofemnis benedicfìo , ut ex Bernar^ 
do manifestum est . Ipse enirh adversus In^ 
fuUtos Ahbates declamans ait , eur y et non 
Sacros Ordines celebratis , et datis benedir 
ctiones in Populis • Tamque absonum piane 
supponens , quod Abbates darent benedictio* 
nes in Populis . 

V uso di dare la solenne benedizione al 
Popolo , si appartenne • a’ soli Vescovi fino 
all’anno 1314., come rilevasi dal Concilio 
celebrato nel detto anno in Ravenna^ nel 
Canone a. si ordina , che , quando passa' il 
Vescov^o nella sua Diocesi devesi suonar la 
Campana, affinchè sortisca fuori il Popolo 
per ricevere la sua benedizione Vedovile • 
Ecco^le parole del citato Canone ; Campai* 
nas pulsar^ faciant ita quod Fopulus audire 
pessit y et exire , et genua Jlectere ad btne^ 
dictionem suscipiendam . 

Cristiano Lupo nel tomo 5. delle sue 
Opere de’ Commenti de’ Canoni pag. 507. 
nota r epoca della concessione dell’ uso de' 
Pontificali ne’ Prelati Minori , e negli Ab- 
bati , che fu il tempo di Glo: XVIII., che 


ifitrotfùliè qutst' nto di «eeoiiin«>:«^fr«Uiè 
Minori , ed agli Abbati r uso de’ Pontificali 
semplici f sehza 1 ' òso della benediaidne so< 
lenne ; ma un tale uso era raro t e sen- 
za benedizione soleitne é Nel secolo de- 
cimoterzo , e decimoquarto , nota Ascanio 
Tamburrino nel tomo i. del dritto degli 
Abb. dkt. so. quest, i. si dilatò ^ ed inco- 
minciarono ^li Abbati Gassinesi a godere 
del loro dritto di usare i Pontifieali { ma 
per r ambizione' di voler comparire cOom 
V escovi , iaCOsuÌAciarono a far’ uso de’ Fon- 
tiiìeali con arrogarsi la potestk di benedì- 
re il Popolo ; diraodocebè fu obbligato Pa- 
pa Alessandro IV. emanare l' anno i iéó. la 
decretale , ohe si legge nel eap. 3 . Pri- 
vila in 6, ed è sihattamente concepita t 
Ahatts , quos Apostolica Sedes in exhièitionf 
Itnedictionis super Fòpuìutà speciali pritile^ 
gio iatigtiivit ) in E^elesiis , ^uae ad eos 
fiuatinum f^m in eis Divina 

Qiffkia eeetinattt f postunt post Missatum so^ 
tj-*t Matvtinas Laudes 
hiUdi^tionem aoktimm^ eUfgirl , Alibi. 4tu-‘ 
tem pubiiet y -a*tt per P'ìas i Civitates , 
sÈnt f ft VillaS i Populis.i et Plebibus f hé~ 
i!»àia*bon0ar- ~ f4c*tt i ve l ^impartir i non va^ 
laaiA,^ ipiù hot eis, Apostolico Pri- 

vilegio sit eoneessum . ìJec eis lUitum sit 
0 ^is , ^uam Moiìasteriorum, suorutn Conver- 
' sia f tt -nui ad illa convolaverint , et in quoa 
R^esiam et quasi EpiscopaUm jurisdictlo^ 
nmlO o^ineat -, primam Clericalem conferra 
- . . tosi- 
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tonsuram . Uhi ^h , id competat ; ex pieno 
praefatae Sedls Indulto* 

Da. questa Decretale apprejidlani9 molti 
punti della disciplina della Chiesa. Primo > 
Tuso de’ Pontificali negli Abbati , e Prelati 
Inferiori ^ che avevano Giurisdizione quasi 
Vescovile , era non per benedire il Popo- 
lo , se non per ispeciale privilegio della. 
Sede Apostolica . Secando essersi conceduto 
r uso di bededire il Popolo a quegli Abba- 
ti , e Prelati minori , i quali avessero le 
proprie Chiese j e il proprio tenimento se- 
parato dal tenimento , e dalla Chiesa del 
Vescovo , e chiamavansi perciò Abbati ; 
Prelati nullius DUecesis , come scrive Van- 
espen tit. 31. part. a. n. ^23. AbàteS ^ Ec^ . 
cleslam , er <juast EpisCopalcm J urlsdictionem 
habentes , sicut UH qui distinctufti habent 
territorlum , sive quasi stpatatam Diaecesiitt 
nulli Episcopo subjectam , ncque in ullius 
Episcopi Diaccesi consistentem , in qua tatn^ 
quam Episcopalem Jurisdictionem exercent , 
atque Ordinarii in illa territoria reputaban-^ 
tur , dicuntur Abates nullius Diaecesis , 
In terzo luogo a questi Abbati j a tali Pre- 
lati Inferiori si accorda T uso della benedi- 
• zione solenne per le di loro Chiese , e noi^ 
per lo di loro territorio , come dalla detta 
decretale : Alibi autem publice^ , aut per 
Vias y aut Civitates y Castra y et Villas y non 
valeant , nisi hoc eis expresso Apostolico 
'privilegio sit concessum 7 per cui il detto 
privilegio della Ibenedizione, solenne nella 
celebrazione delle Messe , 'Vespri ha 


é 


luogo Ttella sola Chiesa per la ^uàle vi { 
privilegio limitato , e nelle Chiese pieno 
jure soggette, e pel solo maturino, e* per gli 
Vesperi,non per la celebrazione de^bàttest 
mi, e de’ matrimonj , e possesso delle Bar- 
desse ed altri per gli quali non vi è 
speciale privilegio farsi uso della bené- 
dizione sollenne , anche nella Diocesi di 
loro separata , e di cui sono Ordinar;. 
Quarto , il detto privilegio di ben»^di- 
re solennemente il Popolo non si esten- 
de , nè possono i detti Abbati , e Prelati 
Minori d’ Ordinaria giurisdizione presente il 
Vescovo Ordinario esercitarlo , come atte- 
sta Gio; Andrea nell’ addhamento alla Glos* 
sa del cap, 3. De privllegiis , e ne avvisi 
l’ istesso Van^espen nel citato luogo di so-i 
pra niim, C7. Ad haec jure communi prU 
vilegium solernniter benedieendi , locum non 
habet praesente Episcopo ; e perciò nel det- 
to privilegio vi è apposta la condizione 
vel si praesens fuerit , t ei ejus ad* id er- 
pressus accedat assensus» Quinto, per lo pri- 
vilegio di benedire il Popolo solennemente 
dev’ essere espressamente detto solennemen^ 
te il Popolo y e con la triplice benedizione: 
perchè 1’ uso della detta solenne benedizio- 
ne , e triplice , non va . unito con l’ uso 
de’ Pontificali , come sopra abbiam detto , 
e l’ uso de’ Pontificali , e la benedizione 
solenne triplice è un atto , che in quello, 
che la fa, suppone giurisdizione, come notò 
Van-espen nel cit. loc. n. Eo quod usus 
Pontifica lium , non secus ac ìpsa hcncdìctìo 
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sftlemnls jurlsdictlontm seu auctorìtatem quam- 
dam in utente demonstrat , Sesto , la 
concessione di benedire il Popolo nelle per- 
lone , che vestono i Pontificali , se non si 
dica nel privilegio solenne , e triplice , s' in-» 
tende per la semplice benedizione , e non 
solenne , la quale fu in uso nella Chiesa 
per tutti gli Abati ordinarj , Prelati mino- 
ri ordinarj , i quali benedicevano il Popo- 
lo con benedizione semplice , e poi otten- 
nero il privilegio alcuni Abati con le sue 
limitazioni di benedire solennemente il 
Popolo : restando fermo , e stabile T uso, 
della benedizione semplice in quelli Abati 
Prelati minori , e Canonici delle Cattedra- 
li , a' quali non è conceduto il privilegio 
di benedire solenne Ine nte ; di cui n' è la 
chiarissima ragione , perché tanto il be- 
nedire il Popolo senza la solenne bene- 
dizione vestito con Abiti Pontificali i 
quanto il benedire il Popolo con la tri- 

Ì ilice benedizione è qna diminuzione del- 
a Giurisdizione , ed Autorità Vescovile 
e devesi il privilegio strettamente interpe^ 
trare , come not^ la Glossa sul cup, gd A- 
postolicae : De priv. in 6, Istud privilegium 
tendit in dimlnutionem Auctoritutis Episcoe 
palis j ideo stride interpretatur . E tanto 
nella benedizione senza la triplice benedi- 
zione , quanto nella solenne triplice bene- 
dizione si richiede il consenso del Vesco- 
vo , come scrisse Tamburrino de jare Ah^ 
bduns tom. i. disc, Oi. quest, 9., e Chop- 
pino Uh, I. Monast, tit, a. n, 18. 

Pas- 


Passiamo or» a far noto il privilegio de' C<-.' 
nonici Mitrati concepito in questi termini : 
Nfc non Populum , cotporalis , allaque indù-' 
menta , et ornamenta , praeter Calices j et Pa- 
tenas de consensu Ordinurii hfnedicere. All» 
perfetta, e chiara intelligenza di un tal privi- 
legio di benedire il Popolo, le Sacre Vesti , i 
Corporali ec. conviene richiamare alla mente 
* due benedizioni esser in uso nella Chieda: 
«na solenne, che de jure spetta a' Vescovi,' 
c per privilegio speciale agli Abati , come 
dal cap. di Alessandro IV. riferito nel lib. 
<y. de decretali : 1’ altra semplice che' è pro- 
pria de' Sacerdoti col permesso del Vesco- 
vo essendovi presente , o quello assente 
col consenso permissivo , o interpetrativO . 
Ècco come le dette benedizioni ci vengo- 
no descritte dal Silvestro nella somma 
i>erh. B^nedietlo . Et secunda Personàrum 
guae dicitur henedictio super Populum du- 
plex est , Prima scilicet ìolemnis , quae eum 
illa Jit solemnitate Adjutorìum ete. et hafic 
facere possunt Episcopi solum in tota sua, 
'Dioeeesi , et Archiepiscopi in tota Provin- 
cia , cum ifisitant , et Legati in terminis suae 
•'legattonii , et Abbates , qui bus privilegium 
donatum esO , Seeandd est simplex , et haee 
jit a Sacerdote irt Missa absénte Episcopo , 
aut de mandato ejus interpretativo si prae- 
sens sit : ai. distine, cap. deniq. ..... 
Presbyter celebrans praesente Episcopo in- 
nuere debet ei, an velit bertedicere ,et si ve- 
lit ipse non benedicat , -si' vero nolit ipst 
benedicat simpUei benedictione . 

Con>. 
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‘ Conviene piJ-iniente richisxnarsi a men- 
te f che ia benedizione solenne , si dice 
quella col principio Adjutotium f in gui- 
sa tale ove cibile Bolle non .si dica solenne 
ai intende pe* semplice » 

• La Bomana Sede sul principio accordòi 
agli. Abati il semplice uso de' Pontificali % 
ma senza la benedizione solenne' come si 
è detto di sopra , nel qnal tempo gli Aba- 
ti benedicevano il Popolo colla benedizio- 
ne semplice: poi a certi Abati fu concedu- 
to il privilegio speciale di benedire il po- 
polo cqn benedizione solenne v 

Accordatosi anche a** Capitoli delle Catte- 
drali r uso de' PootifìcaU dalla Romana Se- 
de , questo ^ fu accordato pon a tutti Ì 
Canooioi , alle sole Dignità , ed a quq« 
ste impartita la facoltà di benedire il Po- 
polo con benedizione semplice/ dicendosi 
in quelle. Bolle di poter behedire il Popo« 
lo , e le Sacre Vesti , non dicendosi bene- 
dire aolennemente , che dimoatra ria be- 
nedizione solenne, come dicesi nel cap. III. 
del sesto de' decretali al tiu VIL de PrU 
vìUgiis ivi ; Possunt • post Jdìssarun solem- 
nia , ac Vtspertlnas , ac Matutinas henedis' 
ftionem solerime/n elarglri . 

Si legga la Bolla di Clemente XI. rap- 
portata dal Musegna nella sua Opera delle 
Regole , e Statuti dell’ Ordine Costantinia- 
no , ove leggesi . Nec non Populo ter post 
solemnium , non autem PPJVATARUM. 
MISSARUM celebrationem ... ienedìcere, 
e pongasi questa forinola al paragone di 
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quella usata Ha Benedetto XIIT. nellél sua 
Bolla , o sia di P^o V. inserita nella. BoU 
la di Benedetti XIU. • che dice nec non 
Pòpulum . • . • de consensu ORDINARII ‘ 
BENEDJCERE . Che uno a chiare 
note conoscerà che il privilegio di benedi-* 
re il Popolo solennemente si esprime col-*^ 
la formola ter BENEDICERE , quello 
poi di benedire il Popolo semplicemente • 
senza uso di triplice benedizione, si con- 
cede colla formola semplice BENEDICE^ 

■ RE . • / 

I Canonici delle Cattedrali non tutti j 
ina le sole Dignità .hanno ottenuto da' 
Romani Pontefici il privilegio di benedire 
il Ptipòlo con benedizióne semplice le 
ere Vesti , come dalla decisióne della S» C 
tie' Riti rapportata dal Ferraris veri^ Be* 
nedictio artic, u nunu 7. Posteriormente 
hanno i Capitoli delie Cattedrali impetrata 
Pòntifioia Bolla , * colia ; quale: et Capitolò , 
ed a ciascuno de' Canonici viene accordato 
il pciviktfio^^di ' benedire il Popolo con 
évmpllèe Beiedieionc , ma non già*solenne, 
come cilevasi dalhi BoUa di Benedetto XIU« 

qiedits sieU' aimo 17115. * 

* ' * • 


> •• 

? * 
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CAP. irr. 


fri eépont il privilegio deir uso del Bacalo] 
e della Mitra. 

L 'Uso del Bacolo ] il Canonico Magr? 

nel suo Vocabulario verbo , Baculum ] 
lo ripete fin da’ tempi Apostolici ; prova 
il suo assunto perqhè in Tolosa si con- 
serva, quello di S. Saturnino , che fu 
discepolo degli Apostoli , a cui aggiunge 
in accrescimento di detta prova , che 
nella Chiesa di Aquilea si mostra il Ba- 
colo di Santo Stermogera discepolo , e 
Successore di S. Marco . Poi ne adduce gli 
esempi della Chiesa di Valenza , che per 
rèlazione del Gavanto ha il bacolo di 
S. Agostino , ed iu Bolc^na , quello dt / 
S. Isidoro . 

Il Van-Espfin nel suo dritto Can, p,- r.’ 
tit, 3 1. più accuratamente ne scrive , di- 
cendo , che r uso del Bacolo nella Chiesa , 
non è certo in qual tempo sias’ introdotto ? 
xn^, questo essersi annoverato tra l’ Inse- 
gne Pontificali negli Abbati , che accadde 
, verso r anno i soo. 

Il Bacolo nella Chièsa per gli Vescovi è 
Stato sempre nn segno di giurisdizione . Co- 
sì S. Isidoro Cap. 219.: Per baculum , ut 
dictum est , auctoritas doetrinae accipitur , 
qua grex daininicus a pastore rejicitur , et 
ad paseua vitte compellitur , a cui fa eco 

G G?m- 
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Gemma de antiquitattMUs. Ub^ i* cap, 
Episcopi pastores gregis dominici sunt , > ùj 
M issi et Apostoli fnerunt , Ideo Baculum in 
custodia ptaeferunt\» * , , potestas regiinU 
nis Jiguratur , 

Diverse specie di Bacali si sono osservat 
te nella Chiesa , La prima è quello de^ Ve-* 
scovi , di cui è r autorità sopra della sua 
greggia * La seconda è quello degli Abba- 
ti , il quaP è diverso, da quello de' Vesco^ 
vi , perché gli Abbati 1 ' usano col velo so- 
pra la cima in segno di soggezione al Ve- 
scovo , e U Bacolo di questi Abbati Mitrati 
deve essere in uso nelle di loro Chiese ad 
essi sedette pieno jure . Cosi il dottissimo 
Van-espen p. i, rit, 31. TZé 7. Hoc addendum 
Abatiali Bacalo appendi jampridem solitum 
fuisse sudarium , ad differentlatn Episcopalis 
cui Gavantus. in Rubricas Missalis part. i, 
$it» p. Bacali Episcopalis • . • Quod etiam 
in actis Mediolanensis Ecclesiae exprifnitur i 
orario , aut sudàrio non ornatur si. Episco^ 
palis est: Quo insigne Abadialis. ah ilio di^ 
stinguitur \ Il quìUe -velo si appone dico 
$ssèno riferito dal detto Van-espen loc. cit^ 
per -segno di subordinazione al Vescovo : 
ì^c >sudarium , seu velamen appendi- solitum 
in signum subjectionis j qi^^dmodum mailer 
ri datar , velamene supra caput in -signum i 
Subjectionis i^Q Alessandro VII# net 

suo decreto della riforma delle Insegne Pou-%. 
tifìcali accordate agli Abbati stabili nel n, 

8. Baculum Pastoralem albo velo appenso 
deferanP La terja specie è quella Mo* 
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nacl , e degli aatichi Abbati , che T usava-^ 
no per autorità , che avevano sopra i Mo- 
naci , ma non era a forma del Bacolo Ve- 
sce vile , ma una semplice verga , il quale 
Bacolo , come osserva Van-espen loc. cit. 
n. 6, verso il fine , era una verga antica- 
mente usata da'* Superiori della Religione, 
prima , che gli Abbati avessero V uso de’ 
Pontificali .. La quarta specie è del Bacolo, 
che usano le Abbadessc , che recentemente 
trovasi introdotto ne’ Monasteri , come no- 
ta r istesso Van-espe i loc. cit. La quinta 
specie è quella de’ Canonici , i quali secon- 
do riferisce il Canonico Magri ver è. Bacu^ 
lo nel Vocabolario Ecclesiastico , era di 
molte Chiese , nelle quali alcuni Ginonici 
usavano il bastone di argento in Coro , e 
lo deponevano , mentre si cantava l’ Evan- 
gelo . Il quale costume è in Malta nella 
Chiesa di S. Gio; Battista , nella quale in 
certi giorni festivi assistono quattro Canto-* 
fi vestiti di Pieviale , con li bacoli in ma- 
no : ed in Sicilia il Cantore, nelle Proces- 
sioni porta il Bastone di argento , ed in. 
Napoli il Cimiliarca usa il bastone nell' e- 
sequie , che fanno gli Eddomadarj della 
Chiesa Cattedrale • La sesta specie è de' 
Greci . L’ uso del Bacolo asserisce Filostra- 
to , libro 3 . , che nella Grecia fu comune 
a' Vescovi Cristiani e ad alcuni Sacerdoti 
Orientali , i quali portavano anche da Mi- 
tra , e 1’ Anello . Si deve avvertire , che 
gli Abbati Greci non portano il bacolo si- 
mile a quelloVdel Vescovo , poiché non è 

C 2 ' ^ cur- 
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curvo in cima , ma come un T slmile a 
quello di S. Antonio. I Vescovi Maroniti, 
nè anche adoprano i bacoli curvi , ni:i fi- 
niscono in cima con una sfera sopra della 
quale vi è una Croce . L’ ultima specie è 
quella de' Laici , partono il bacolo , o sia 
bastone tutti i Superiori , e i Priori delle 
confraternite nell’ atto d’ interrare i morti, 
e nelle Processioni . 

Dall’ es[)osta cose , si rileva , che agli 
Abati convenga 1' uso del Bacolo velato 
nelle di loro Chiese pieno jure subjectae , 
come parimenti a’ Prelati minori , et 
nuììius Diaecesìs ; a’ Canonici poi mitrati 
delle Cattedrali non spetta 1’ usti del Baco- 
Io, perchè essi non hanno Chiesa nè giu- 
risdizione t ma se abb-iano privilegio di 
usarlo, si deve intendere fuori della Cat- 
tedrale , e per altre Chiese , e dev’ esser 
q uesto Bocalo velato per segno di soggezio- 
ne al Vescovo , come si ^ osservato di 
sopra . 

La. Mitra Vescovile fu aon diversi nomi 
denominata dagli Scrittori Ecclesiastici , co- 
m’ è' da vedersi presso del Canonico Magri 
nel suo Vocabolario Ecclesiastico , CQsi scri- 
vendo : la Mitra Vescovile di cui si ragio- 
na vien detta Jpex da S. Agostino , Serìuin 
cum gemmls da Ennadio, parlando della Mi- 
tra di S. Ambrogio , Corona Sacerdotalis d^ 
Ammiano Marcellino , Corona Saerdotalis da 
Eusebio , Galea , Tyara da Isidoro, Infoia 
da Ugane da S., Vittore , Cidaris da Aleni- 
no , Phrygìum da Nicefero , Itormn da In- 
nocenzo III. AurigÌMm i fl 
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Il Cationi<;o Magri s^>pracltatò nel suo 
Votabolario attesta , che per tradizione A- 
postolica , sono le sue parole , i Vescovi 
portano la Mitra , imperciocché di S. Gia- 
como Apostolo si legge , che come Vesco- 
vo Gerosolimitano portava la lamina d' oro 
in testa , come riferiscono S. Epifanio , e 
5, Girolamo . L’ istesso scrivesi di S. Gio: 
Evangelista in una lettera scritta a S, Vit- 
tore Papa da Policrate Vescovo di Efeso . 
Fin qui il citato Magri . 

La forma , e la qualità della Mitra h 
stata diversa . In Roma conservasi nella 
Chiesa di S. Martino a’ Monti la Mitra di 
S. Silvestro , la qual’ h tonda , ed acuta in 
cima , alta un palmo in circa , tessuta con 
Seta , ed oro df colore azurro . In Valen- 
za di Spagna , si conserva la Mitra di 
S. Agostino dì seta bianca della medesima 
forma acuta, 6on una fascia di seta azur- 
ra , e di oro ,* onde eniditamente scris- 
se Andrea de Suasy nella Panoplia Vesco- 
vile , essere sciocco il sentimento di alcu- 
ni , i quali scrissero essersi introdotto 1’ u- 
so della Mitra nel laoo. verso la fine 
dell’ anno i loo. 

Innocenzo III. nelle sue lettere l!l>. i.' 
Epist, 6. dk la simbolica significazione 
della Mitra , dicendo ; La Mitra signijìca 
la magnijìcenza di Cristo ; le due torna di^ 
notano la scienza de' due testamenti vec- 
chio , e nuovo , che devono risplendere net 
Capo de' Pastori Ecclesiastici : le due fasce 
pendenti sopra le spalle sono simbolo dello, 
\. C 3 spi- 
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spirito y e (iella lettera rinchiusi nella Di^ 


vina Scrittura , 'perché il Prelato deve por^ 
tare sopra le spalle tutto quello , che inse^ 
gnu colla bocca , 

I Vescovi Greci non usano Mitra i 
eccetto che il Patriarca Alessandrino , per 5 
i Ruteni Vescovi portano le Mitre tonde 
con varj lavori 4 I Vescovi Moscoviti 
di rito greco portano le Mitre tonde di 
color nero , senzV alcuno lavoro . Il Ve- 
scovo Nevogradiense la porta grànde , la 
porta bianca, e della forma ordinaria, co- 
me la portano i Latini. 

L** uso delle Mitre antichissimo ne' Vesco- 
vi fin da' tempi Apostolici , come abbiam' 
osservato di sopra , cominciò ad accordarsi 
per privilegio agli Abbati Ordinar j , de' 
qual' il primo ad ottenere il detto privile- 
gio fu r Abbate di S. Agostino di Cantau- 
ria da Papa Alessandro II. , come attesta il 
Cardinal Bona Uh.' a. cap» 34. n. 14. 

Passò r uso della Mitra a' Canonici , ed 
ancora a varj altri personaggi , come da' va- 
rj Privilegi deir uso della Mitra , di cui 
rapportiamo 'alcuni dell'anno 1217. Onorio 
Iir. concedè l'uso della Mitra al Decano, 
Archidiacono , Cantore , Tesoriere della 
Chiesa di Toledo , quando 1 ' Arcivescovo 
celebrava col Pallio , come lib. a. delle 
lèttere epist» 771. Godono anche il privi- 
legio i Monaci Gelormini in Italia di por- 
tare la Mitra , come dalla Congregazio- 
ne de' Riti nell' anno 1571. 14* Marzo 
presso del Canoaisq Magri | verb. Mitra. 
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Il \^sltatoi*e f o Cor retore del Ma^nìfioo 
Ospedale di Napoli ebbe T uso della Mitra 
Jieir anno lóai. Il Preposito della Colleg- 
.giata di Prato nelP anno i^oi, ebbe la Mi- 
tra • Il Preposito del Monistero Clioriesco- 
viense fu decorato della Mitra nel i6i8. 
Il Priore della Chiesa Conventuale di S. Gio- 
vanni in Malta ebbe non solo V uso * della 
Mitra , ma anche il Bacolo, ed altri Para- 
menti Pontificali , Inoltre portano le Mi- 
tre , le dignità della Chiesa Arcivescovile 
di Manfredonia , ed ancora della Cllies^ 
Cattedrale di S. Michele del Monte Garga- 
no . 1 Canonici di Leone , i quali hanno 
il titolo di Conte adoprano le Mitre se- 
condo il colore de^ paramenti . Clemente V, 
c.oncedè P uso della Mitra al Capj>ellano 
Maggiore del Re di Norvegia . Paolo II, 
concedè P uso della Mitra di damasco bian- 
co a’ Cardinali ,1 mentre portano i Para- 
menti Sacri ,’come dagli Annali Ecclesia- 
stici 14^4. Questo privilegio godevano mol- 
to prima i C;|nonici di Messina , i quali 
hanno P uso delle Mitre di damasco bianco 
per consuetudine immemorabile , conie at- 
testa Giulio IIL in una Bolla spediti Pan- 
* 653 « Hanno P uso della Mitra il Pre- 
T^osito , e Decano della Chiesa Cattedrale 
ii Praga, come da Boeov anno 1378. Inol- 
tre i Canonici di Napoli , . riferisce il Ma- 
gri nel luogo citato , usano la Mitra di 
tela di Bisso , e quei di Lucca di damasco 
bianco , Alessandro III. concedè P uso della 
Mitra al Prinùcerio. di' S. Marco in Vene- 
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zia'. Clemente VII. ad istanza," e pétìzio»' 
ae di Francesco I. Re di Francia , conce- 
dè r uso della Mitra. al Tesoriere della Re- 
gia Cap})ella di Parigi . Il P. Guardiano . 
del Santo Sepolcro ha T uso della Mitra . 

4 jKhe i Laici ebbero T uso della Mitra 
come nell’ anno 1008. ebbe I’ uso della Mi- 
tra Uratislao da Papa Alessandro IL , il 
quale Privilegio gli venne confermato da 
Gregorio VII. successore del detto Alessan- 
dro II, come rilevasi in una lettera scrit- 
ta dal detto Gregorio al detto Duca di 
Soemia Uratislao . Finalmente i Protonotarj 
partecipanti fuori Roma ]>ossono portare la 
Mitra , corno attesta il detto Canonico Ma- 
gri nel suo vocabolario verb. Protonata.rio » 

E’ stato necessario riferire diffusamente 
le varie concessioni impartite dalla Roma- 
na Sede per I’ uso della Mitra , acciò sia 
noto a tutti , che 1 ’ uso della Mitra è sta- 
to conceduto anche senza 1’ uso del bacolo : 
è stato conceduto non solo agli Abbati , 
ma ancora a’ semplici Monaci , a’ Superiori 
delle Comunità , a’ Canonici , ma non a 
tutto il corpo, ma alle sole dignità: es^,. 
conceduto a molti di un colore , a molti , 
di' un’ altro; a molti di damasco, a molti 
di semplice tela , come a’ Canonici della 
Cattedrale di Napoli , ed essere stato con- 
ceduto r uso della Mitra a’ Canonici senza 
r uso de’ Pontificali . 

Il senso dunque delle Bolle Pontificie ^ 
di accordare agli Abbati , a’ Prelati mi- 
nori , a’ QaBonisi delle Cattedrali T uso 
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eli linai Mitra '^mplice dr damasco , senza 
ricamo , o con oro , argento , o pietre ; 
ma non preziosa parlando con le formole 
delle Bolle . 

Per compimento de’ privilegi accorda- 
ti dalla Sede Apostolica agli Albati , a’Pre- 
Jati inferiori , a’ molti Canonici delle Cat- 
tedrali bisogna dire qualche parola de’ Pro- < 
tonotarj Apostolici ; giacché molte vi so- 
no delle concessioni della Romana Sede , 
colle quali si accorda agli Abati , a’ Prelati 
minori , a’ Canonici delle Cattedrali 1’ uso 
dell’ abito di Protonotario Apostolico . 

Convien dire alcuna cosa dell’ Abito 
de’ Protonotarj Apostolici , accordandosi a’ 
Canonici delle Cattedrali il far uso della 
Cappa , nel Coro , come 1’ usano i Protono- 
tarj Apostolici , nella Cappella Pontificia , e 
di poter servirsi dell’ Abito de’ Protonotarj 
in ogni Illeso , Non occorre parlare della 
Cappa Corale , che hanno i detti Protono- 
tarj , giacché questa si è resa cosi com- 
mune , che tutte le Cattedrali la godono ; 
anzi anche le Collegiate , come in Som- 
ma nella Diocesi di Nola , la quale é Col- 
. legiata , e gode dell’ uso della Cappa con 
Armellino , e« nella Collegiata Chiesa di 
CarOtto di Sorrento si fa uso 'della Cappa 
con armellino , al pari de’ Canonici della ' 
medesima Città , locché si osserva in mol-* 
te altre Chiese , e Colleggiate ; perciò di 
quest’ uso di tali Cappe non ne facciamo 
parola , ma solo parlar conviene dell’ A- 
qito di Protonotario . _ -j « 

Quin- 
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, Qoesti Protonotarj ^ono di tre sorti ; ì$ 

} >rima di quei ^ che- chiamansi Parteaipanti : 
a seconda di quelli ^..che diconsi ad hono* 
rem: Ja terza de' Conclavisti • . ’ 

I Protonotarj Apostolici Partecipanti , so- 
iK> stati in grande stima ^ e riputazione. 
Furono istituiti da Papa S. (Clemente , il 
quale ordinò , che questi scrivessero gli 
atti de' Martiri ^ e furono al numero di 
sette, distribuiti uno per ciascuna Regione 
di Roma , che erano sette • Papa Sisto V. > 
ne accrebbe cinque altri , ed ora il detto 
Collegio è di determinato numero di dodi- 
ci , e chiamansi Partecipanti , per le asse- 
gnate partecipazioni • Questi Partecipanti 
nella Pontiiìcia Cappella* precedano all’ Ar-i' 
chimantrita di -Messina, ed a tutti gli Ab- 
bati Mitrati , ed al Sag ristano del Sacro 
Palazzo , come ha deciso la Sacra Congre- 
gazione de’ Riti a’ 13 . Giugno i<5oi. pres- 
so del Magri in verb. Protonot. Sono- deco* 
rati di molti privilegj , Possono legittima- 
re bastardi , e creare Notari . In oltre fuo- 
ri ^ella Città di Roma possono adoprar la 
Mitra nella Messa solenne , ed altri Para- 
menti Pontificali , possono far celebrare 
la Messa in luogo non sagroi^ ed in tempo 
dell’ interdetto, alla Messa possono interve- 
nire i di loro servitori , con anticipare la 
Messa prima dell’ Aurora. , e posporla dc^ 
pojl mezzogiorno . Possono conferire il 
grado di J3ottore di Teolc^ia , a chichesia 
senza determinato numero '^, ma debbono 
congregarsi colleggialmenre • Possono laurea- 
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re in legge J ma ?h determinato numero 
in <^ni anno . Godono de’ detti privilegi 
tuttoché abbiano rinunciato dopo cinque 
anni ; ma perdono 1’ uso del rocchetto in 
Roma , e perdono la precedenza qell»Cap- 
palla Pontifìcia , e devono sedere dopo gli 
Auditori di Rota , e i Chierici di Camerii 
secondo la Costituzione di Sisto V. dell'ano 
no 1585. Tutt’i detti privilegi sono rap- 
portati dal Canonico Magri , nel suo Voca- 
bolario Ecclesiastico verb. Protonotarius , 
ad anco si rilevano dalla Bolla di Sisto V. 
dell’anno 1585, I divisati Partecipanti so- 
no esenti dalla giurisdizione deli' Ordinario 
come dalla citata Bolla . Possono usare il 
fiocco , il collare , e le calze cremesi , co- 
me dalla decisione della Sacra Congrega- 
zione de’ Riti 7. Febbrajo 1607. Hanno 
finalmente precedenza a Canonici delle Chie- 
se Patriarcali , e Cattedrali , e sedono do- 
]K> il Vescovo in Coro , come dalla decH 
sione della Sacra Congregazione de’.Riti 4. 
Marzo 1613, 

1 Protoj^arj poi Apostolici non Parrei 
cipanti » sono assai ìnferiori.a’PartecipantK' 
11 Canonico Magri cosi scrive di essi' net 
citato veri, Protonoturius . - Altri si 
thiàmano Protonotari non Partecipanti , 0 
questi sono in granaissimo numero , e di po^ 
«a stima , avendo solamente V usa del Roci 
«hetto , ma non possono portare Anello nel 
dito y nel- tempo y che celebrano S,C.R.' 14* 
Ft bravo 1^34, Hanno l'uso del Rocchetto I 

Mantellettg Cong, Rit, 18. /«/. l6a6. 
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Precèdono Canonici delia Catfedr'ate , mi 
non • già quando sono congregati capitolar^ 
mente Congr» Rit» ic. Maggio i6oi» il Ca^ 
nonico Protonotario può adoperare in Cora 
la Sottana paonazza Cong. Kit. 14. Jani 
■idiQ. in una Fanormit^ y mentre però porta 
gli Abiti Canonicali * Anticamente alcuni di 
questi scrivevano gli atti dé' Santi Martiri 
extra Cancellos coram Judicibùs abducto 
velo , e si chiamavano excetptores • Essendo 
Canonici devono in Coro portare gli Abitt 
degli altri Canonici , e non quelli di Proto-* 
notarlo , altrimenti non godono le distribu- 
zioni quotidiane Cong» Rit» i2. Dee. 16264 
sono soggetti alt' Ordinario y ma non posso- 
no esser riconosciuti nelle cause civili y che 
passano la somma di ducati venticinque ex 
bulla Leonis X. Fin qui il citato Magri • 

La terza specie de' Protonotarj è quella 
la quale viene unita , con qualche càrica , 
ed officio . Di questa specie sono Proto- 
Tiotarj , tutti i Conclavisti Ecclesiastici , i 
Cavalieri di Cancellarla , gli Scrittori Apo- 
stolici, e i Familiari del Papà , clje non so- 
no ammogliati . Il Protonotario era il pri- 
mo del secondo ordine Clericale , e nella 
Chiesa Costantinopolitana scriveva i testa- 
menti , e le manumissione degli Schiavi • 

Si accorda dalla Romana Sede T uso dell' . 
abito de' Protonotarj non PARTECIPANE» 
Tl y agli Abati , Prelati minori , e Cano-» 
nici mitrati delle Cattedrali ; giacche si 
dice «elle Bolle C^rotonotariorum hahitu , 
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non gi^ Pj4RTJCIPANTIUM , oppure ad 
JJ>7STAR participantium . 

Resta ora dire alcuna cosa della Croce 
’Abbadiale , e dell’ uso della Croce , che 
portasi sospesa dal collo in petto . 

Due Croci sono in uso ne’ Vescovi , una 
che portasi dal Crocifero d’ avanti al Ves- 
covo nelle sacre funzioni, l’altra giornal- 
mente sospesa, dal collo con £11 di oro a- 
vanti del petto . 

La prima Croce , che portasi dal Croci- 
fero avanti al Vescovo , è Croce di giuris- 
dizione „ è Croce di autorità , è propri» 
divisa Vescovile . Gli Abati che hanno la 
giurisdizione Vescovile , e godono il pro- 
prio territorio , e separato , e speciale giu- 
risdizione usano essi anche la Croce avanti,’ 
portata da uno de' Frati , che formano la 
famiglia della Casa Abbadiale . Questo uso 
di portarsi la Croce dal Crocifero avanti 
al Clero , fu introdotto dalla ceremonia di 
farsi le pubbliche processioni , ove inter- 
veniva il Popolo come osserva Consalez nel 
Ut. de’ decret, tit. i6, cap. i. lite penderla 
re . Da qui nacque poi , che <^ni Clero si. 
arrogò la Croce nelle processioni , ed i 
Frati anche usarono le Croci ma velate , 
qome anche molti Cleri , usarono le Cro- 
ci velate ire seguo di UQU Cisser perfetti 
Cleri . 

Divenne tanto glorioso 1’ uso di portarsi 
lajCroce , che i Patriarchi , e gli Arcive-. 
scovi ebbero particolari forme di Croce 
cd i Vescovi diiferente da quelli come no- 
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tò il Cujacio In Cap, Sane de fora camper 
tenti . Chi vago sia di saperne i modi , le 
forme, i lacchi, e le provincie , nelle quali 
sia lecito portare la Croce con asta legga 
il famoso opuscolo di Andrea Suasy del 
dritto di portar la Croce . 

' La seconda Croce è quella , che dicesi 
picciola , pendente dal collo , che poggia 
nel petto , eh** è di oro , incluso in essa im 
pezzetto del le^no della Santa Croce , o al- 
tra Reliquia i Questa Croce fu detta da 
Greci Enclopion, perchè portasi nel seno; 
Questa picciola pendente nel petto , antica- 
mente non era divisa , nè insegna Vesco-^ 
vile , come notò il Cardinal Bona delle 
cose liturgiche nel UIk i* cap. 04* n. i; 
fi. IO. dicendo ; Non video quomodo .colli-* 
gatur Enclopium fuisse insigne Episcoporum^ 
Xr** uso di queste picciole Croci pendenti dal 
petto nofi è. stato distintivo de^ Vescovi ; 
ma queste furono in uso tanto negli Eccle- 
siastici , quanto ne’ laici , anche comprese 
le femine come osserva il detto Cardi- 
' rial Bona he. cit. dicendo : Nam Crucem se^ 
cum ferre y comune erat omnibus Christianis 
ttiam laieis , et muUerihus : e di questo’ 
uso ne 'Sono testimonj i Croce segnati , 
come dà me fu scritto nell’ opuscolo della 
Cronologia delle Crociate ; ma è da riflet-' 
tersi, che il dottissimo Cardinale parla della 
disciplina ^tica della Chiesa, la quale or^ 
ò cangiati ', perchè i’ uso della Croce pic- 
ciola è' divenuta insegna Y^ovile « 

' • EPl- 


L ' Uso dei Bacolo accordato dalla Ro- 
mai» Sede Abbati , a’ Prelati mi^ 
nori nelle di loro Chiese pieno jure appar-< 
tenenti ad essi , si è quello di doverlo 
usare con velo coperto , coll’ ORARIO in 
segno di soggezione , e di subordinazione 
agli Ordioarj . 

Il Bacolo nelle Cattedrali non si permet* 
X& ai Canonici Mitrati , perchè essendo 
questo una divisa di giurisdizione , la qua- 
le manca nelle Chiese Cattedrali a’ Cano- 
nici , perchè nelle Chiese Cattedrali al 
Vescovo spetta la giurisdizione , ed in quel- 
la il solo Vescovo usa il Bacolo , nella Cat- 
tedrale ha fisso il suo trono , stabile , eh® 
chiamasi Cattedra Vescovile ; per cut sem- 
pre hanno impedito i Vescovi 1' uso del 
Bacolo nelle' Cattedrali , a' Canonici delle 
medesime . 

Le Bolle di Pio V. di Benedetto XIII. 
accordano 1’ uso del Bacolo nelle Cattedra- 
li , ma col consenso del Vescovo. 1 VesetH 
vi sempre hanno ricusato di accordarlo : e 
perciò nelle Cattedrali i Canonici mitrati 
non usano il bacolo . 

Nell’ altre Chiese della Cittì, e Dioce- 
si sono alle volte compiaciuto i Vescovi' 
di permettere 1' uso del Bacolo a' Cano- 
nici mitrati delle Cattedrali ; alle volte j 
r hanno negato , n’ è meciviglia , perchè 
panie dal consenso dell’ Ordinario 1’ uso dal_ 
d?tto Bacolo ; anzi è lodevole condotta ne- 



gli Órdiitarj ; che alle volee h negano 
acciò si conosca , che il detto uso dipen-* 
de dair arbitrio dell’ Ordinario ; nè posso- 
no i Canonici Mitrati addurre in di loro 
favore il possesso , che fonda in essi uif 
titolo di potérlo usare , ma ognuno sa , ohe 
gli atti arbitrarj pendenti dall’ arbitrio 
non danno possesso , nè fanno prescrizione; 

I Vescovi però permettendo 1’ uso del 
Bacoio nelle Chiese fuori delle Cittedrali ; 
debbono essere avvertiti a non permetterlo 
senza 1’ Orario : avendo la S. C, de’ Riti ^ 
deciso che il Bacoio dev^ esser velato ne-« 
gli Abbati f e molto piu in qnelli y ohe 
hanno T uso del Bacoio ad instar Abbatum. 

L’ uso della Mitra accordato agli Abbati 
Regolari, Secolari a’ Canonici delle Cat-. 
tedrali , deve esser semplice , senza oro ^ 
ricamo , pietre , non preziosa come parla 
la decisione della S. C. de’ Riti sotto Ales^ 
sandro VII, di sopra citato • 

L’ Abito di Protonotario Apostolico 
cordato agli Abbati , a Canonici mitrati 
delle Cattedrali , è > quello de’ semplici Pro« 
fonotarii ; perchè • le BoHe dicono Protono^ 
tariorum assolutamente : non già partici^ 
pantlum y o ad istar participantium • 

L’ uso di benedire il Popolo solennemen- 
te daUa Rontanai Sede si è accordato agli 
Abbati Regolari con ispeciale Privilegio , e 
con le limitazioni di sopra riferite . 

Negli Abbati- jj^golari non abbiamo let- 
to alcuno privilegio di poter benedire il 
Popolo solennemente. . 

Ne! 


Digitized byGoogle 


Ne? Canonici mitrati delle Cattédrili non 
iì trova registrato privilegio di poter bA 
nedire solennemente il Popolo . Pio V. , e 
Benedetto XIII. accordano il privilegio col 
consenso dell! Ordinario di benedire il P^ 
|)olo semplicemente , non già solennemente. 

JLa Romana- Sede , nel concedere il Privile;^ * 
gio di benedire il Popolo > quando lo concede 
con benedizione semplice , sérvesi della formo^ 
la Benediccre Popz/Zo: quando, poi loconcededi 
benedire solennemente usa la formola Ter 
tenedicere : questa pratica , si raccoglie dal- 
la lezione della Bolla di Pio V. inseri- 
ta in quella di Benedetto XIII. , in cui 
dicesi : Nec' non Po^ulam , eorporalla • . 

ft • de 'Ordinarti consensu, 
'BÈNEDICERE . E di quella di Cle-% 
mente XI. spedita a favpre del granPrioré 
deir Ordine Costantiniano ,• nel quale dice- 
si ; Nec non Populo ter post solemnium ^ 
non autem privatarum M issarli ni ,celeèratio^ 
nem j a$è iisdem Pontijìcalihus indumenti 
praefertur induti' . benedìcere * Ecco, 

la distinzione della benedizione* solenne 
colla forinola TEK nelle Messe cantate, e 
' quella di semplice , colla sola formbla BE^ 
NEDICEKE nelle Messe cantate perigli 
Canonici delle Cattedrali • i v 4 ‘ • 

Delle private Messe in quésta guisa par-* 
la il Papa Clemente- XI. Intera duos Capn 
pellanòs ' superpellicèo indutos cum Canone ^ 
ef istrumento argenteo cum Candela , vulgo, 
bugia nuncupato y NOPi TAMEN paramentis 
apcris ab Altari , sed ab alia tabula tornii, 

- D Epu 
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Epistoìae prtparata aesutnptls ac stne ASa-i 
c% , more Episcoporum , et SINE CRUCIS 
PET TORALI , ac stola a collo libere pen- 
dente se praeparare , et sic praeparati cum 
' assistentia duorum Cappellanorum vnius Cle- 
rici , unius Cubicularii , qui prò maaum lo- 
tione aquam porrigat , et unius famuli Mis- 
sam privatain hujusmodi celebrare , nec non 
annulum praetìosum in digito deferte , ae 
manipulum ad versiculum , Indulgentiam ^ 
absolutionem suscipere , .non tamen ad Popu-> 
lum se , vertendo pax vobìs-, nec Missam ab- 
solata jìt nomen Domini benedictum dicere^ 
nec Populum ter benedicere : post vero Mis- 
sam privatam , ut praefertur celebratam , 
Rocchetto , induti absque luaiìtelleHo ante Al- 
tare inter eosdem duos CappelUnos superpel- 
liceo indutos , cum Canone , ac istrumento 
argenteo praedicto Gratiarum actionem^ pe- 
ragere . • • 

Ls narrazhrme delle' mentiiate Bólle di 
Benedetto X(I[. , e dì 'Clemente met- 
tono in veduta la pratica della Sede Apo- 
stolica , come corrisponde al dritto dèlia li- 
turi;ia » C‘ de' canoni , e ne addimostra quat^ 
sia il naturale , vero , e genuino senso de’ 
privìiegii accordati da Roma agli Abati Re- 
golari , a’ Prelati Minori , ed a’ Canonici 
delle Cattedrali . Seriamente è da riflet- 
tersi , che la Bolla di Benedetto XIII. con- 
tiene r estenzione della Mitra , e del Ba- 
colo; ma non già l’ ampliaziont della benedi- 
zione , perchè chiunque legga la detta Boi- , 
la , trors( non parlarsi di ampliaziofte del- 
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la Bolla : nè parlarsi da Benedetto XIIF. 
nella sua Bolla ampliativa di benedizione. 
f E si rileva , che l’v uso introdotto 
contro della concessione accordata ne’ 
detti ' 'privilegj/^ non è un sulHcIente 
titolo di proseguirlo a praticare , come 
dichiarò il Papa Alesnndro VII. contro 
degli Abati , Prelati Minori , e Canonici 
delle Oittedrali , i quali lagnandosi del de- 
creto di Alessandro VII. adducevano P uso 
contrario ed il continuo possesso inveterato 
di lar uso delle divisate insegne Abbadidi 
more Episeoporum . Furono le lagnanze*, 
le querele , 1 ’ uso inveterato , il possesso 
continuo , esaminati in un' altra Congre- 
gazione de’ ao. Luglio itfoo. , e fu risolu- 
to dalla Sacra Congregazione 4 idMs parti- 
bus di non aver luogo il' detto uso antico, 
è possesso continuo { ma doversi riformare ^ 
emendare, e di doversi -osservare il decre- 
to . Eccone le parole ; Praedìctls autem SS. 
relatis , Sanctitas sua , ea approbavit , et 
decretum editum die 07. Septembris ÌSgp. 

OMm'NO- EXEOUl , ETu SÈRVAKI 
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<. . 

• , • 

* Adm. Rev^ Botti» D» Petrus de Rosm S» 
TK Prof» perlegat autographum operis sth- 
perius enunciati^ , ae scripto refcrst . Dii 

30, mnsàs Augusti i8o3# 

1 * * • 
r * % • 

JD. Pesce Vie» Geni 
fp» Rsfssi Can» Dep» 


I N esecuzione de' vcneratissimi comandi, 
di V. E, ho letto T Operetta intitolata 
.^Fuso lodevole delli Vesti Badiali ^ ed ii% 
I essa non ho rinvenuto cosa y che in mini«* 
' ma parte offenda i buoni costumi , e le 
massime di nostra Religione ^ per cui cre<» 
do potersi dare alle stampe, se pure pia^ 
cerk air ®, V. di cui bacio il lembo delb|. 
sacra Porpora, Napoli 8. SQttembro 1803; 

di V, e; ; ' 


, / 

*U>nilù. e iMvotls. Servo vcfq 

Pietro de- Rosa. 


^Attenta reUtlmt Domini Revitorif ifa4 
prìmatur, 

D, Pesce Vie, ’ Geni 
P, Rossi Can, Dff^ 


J 
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V. J. ^hiìippiis 'Ammìrttl perle- 

ftt ,* et in icriptis referet , NeapoU XVh 
JuUi i8o3« 

#. S CAPPELLANUS MAFOR i 

$. R, M,‘ 


L * Òpucolo intitdato : Delle t^esti Sài 
iiéli f use lodevole : eruditamente? 

9 crkto dal Canonico D, Michele Parisi noi» 
contiene cosa a’ buoni costumi , a »’ sagrcn 
santi Diritti della Corona nocevole . . 
dunque, cosi alla M. V. piacendo , pubbli-, 
gmi gglte UìuafC % Na^. Agosto 

V 



iMvotlss^ seWt?» é suddito fedelisslino^ 

Scippo Aomùratà K^o 



«4 

VisM relaitene Regli Revhoris D. PhU 
lippi Ammirati., dt cimissioM- RtVt.,Regu 
Cappellani Majoris etc, 

i 

Vie aa. mensis Augusti 1803* Heapoli etci, 

Regalis Camara S. Clarae providet , de- 
cernit , atque mandai quod impimatur cum 
inserta forma supplicls libelli , ac approba- 
tionis dicti Regii Revisoris . Verum non 
fublicetur nisi per ipsum Revisorem facta 
iterum revisione affirmetur quod concordai 
servata forma Regalium Ordinum , ac etiam 
in publicatione servetur Regia Pragmatica, 
Hoc suum etc, 

CJANCJULLI^ GUqÙiNTO. 

V .y,..A, R, c, * . ' 

< . , • * . . . : • 

y//. Marchio de Jorio Praes. 

S, C, , et caeteri'Spectabiles 

Aularum Praefecti tempore Pascale',. 

fubscriptionis impediti , 
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